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Nutrizione, stili di vita, ristorazione scolastica:
istituzioni a confronto per promuovere 

benessere



LA SCUOLA APPETIBILE
Premesse logiche

Ogni scuola dovrebbe essere appetibile: capace di attirare l’attenzione per le 

sue proposte formative, per la presenza di persone conosciute, per la sua 

collocazione logistica, per la capacità di offrire possibilità di realizzazione  

delle potenzialità e delle attese degli  adolescenti. Dunque una scuola 

desiderabile, che asseconda e indirizza l’inclinazione personale, in cui il 

vissuto quotidiano diventa, in ogni suo momento, significante e 

significativo. Per un IPSSAR, un Istituto Professionale di Stato per i Servizi 

Alberghieri e della Ristorazione, essere “appetibile” è contemporaneamente  

più facile e più complesso di altre situazioni di istruzione e formazione.



La laboratorietà che connota i suoi curricola permette, infatti, di 

perseguire un’attenzione motivata: nei laboratori di cucina, di 

sala, di ricevimento, quando la dimensione comunicativa diventa 

relazione, quando le parole del maestro diventano concretezza, 

quando la responsabilità non è un’intenzione scomposta ma 

diventa una coordinata gestualità, sequenza logica di attività

Nel laboratorio le idee viaggiano con il confronto  e  il dialogo, il 

comportamento del singolo si adegua al ritmo del gruppo e 

l’”appetibilità” è un obiettivo da raggiungere: gli elementi 

fondanti delle discipline Principi di Alimentazione  e Economia e 

Gestione delle Aziende Ristorative si fondono con la scelta degli 

ingredienti.



Le ricette della tradizione, dalle radici antiche  e sintesi di una straordinaria 

stratificazione culturale, sono rivisitate in base ad un’educazione alimentare 

che considera gli stili di vita, la costituzione genetica, il soddisfacimento

psico-sensoriale. 

Tuttavia non tutte le discipline rimandano a situazioni laboratoriali: le 

cosiddette materie formative vertono spesso sulla necessità di un impegno 

individuale che si fonda su insegnamenti teorico astratti. In questo caso, per 

raggiungere la motivazione all’apprendimento, l’insegnamento costituisce 

una mediazione tra le strutture cognitive dell’alunno e quelle logiche delle 

discipline di studio. Queste ultime in quanto struttura del sapere devono 

essere dinamiche e ricorrere alla rappresentazione  sensoriale, mediante 

l’uso di immagini e di schemi e all’organizzazione simbolica fondata sul 

linguaggio.



Nel laboratorio il cibo e l’atto di alimentarsi svelano molti aspetti del 

rapporto esistente tra l’uomo e la  natura, nel laboratorio si scoprono le 

valenze simboliche e gli elementi culturali che sottendono le abitudini 

alimentari.

In quel contesto si sperimenta la necessità di conferire valore 

all’alimentazione: la conoscenza degli alimenti, delle loro proprietà, 

della loro combinazione diventa una scelta etica ed una prassi 

operativa.



Le Buone Pratiche

“La Scuola che Ristora”

“Nel Riflesso delle Occasioni”



La Scuola forma
La Scuola istruisce

La Scuola trasforma
La Scuola sollecita

La scuola promuove 
La scuola educa



La Scuola ristora



Nel quotidiano labirinto di informazioni,
di distrazioni,

di occasioni colte e di dimenticanze,
la possibilità di indugiare e di riflettere 

salvando dalla confusione

ristorando








